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VERBALE DI SEDUTA 



L'anno mille ottocento settanta, il 22 del mese di gennaio in Asti 
e nella solila Sala delle Adunanze, 

Convocala la Società Politecnica in Assemblea generale, ed essendo 
intervenuti i suoi membri in numero legittimo, si apre la Seduta colta 
lettura del Verbale della precedente, il quale viene approvalo. 

Quindi il sig. Presidenlc Cav. Avv. Carlo Garbiglia dà lettura della 
Relazione annuale intorno all'andamento morale e materiale della Società 
nella decorsa annata, ed un'altra Relazione dei sigg. Cav. Teol. Longo 
e Cav. Teol. Arri, rappresentanti della Società Politecnica al VI 
Congresso Pedagogico italiano tenutosi in Torino nel mese di settembre 
18G9, viene Iella dal Cav. Teol. Longo. 

Queste due Relazioni sono accolte con plauso - dall'Assemblea, la 
quale, a proposta del Socio Avv. Savina, delibera inoltre che le me- 
desime vengano consegnate alle stampe unitamente al Verbale della 
presente seduti. 

Propone in seguito il Segretario infrascritto e l'Assemblea approva, 
che venga stampato il nuovo Statuto organico della Società riformato 
solto la data del la dicembre 1808 e ne venga rimessa una copia a 
ciaschedun Socio; e sulla proposta del Prof. D. Domenico Vassallo si 
delibera pure che al detto Statuto si unisca un Elenco di tulli i 
membri di questa Società dall'epoca della sua fondazione in poi. 

Quindi, a proposta del signor Presidente si votano i più vivi rin- 
graziamenti ai prefali signori Cav. Longo ed Arri pel lodevole modo 
con cui rappresentarono la Società al suddetto Congresso Pedagogico. 

Successivamente il Segretario soltoscritlo, nella sua qualità di inca- 
ricalo delle fuuzioni di Cassiere per l'erezione del Monumento Giobcrt 
avvenuta, per iniziativa e cura di questa Societàri 17 ottobre ul- 
timo scorso nel Civico Collegio, dà lettura de! relativo Rendiconto. 
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il quale si riassume nella complessiva cifra di lire 1512,60 di En- 
trala, non- computale liic 40 ancora da esigersi, e nella complessiva 
somma di lire 1545, 70 di Uscii.», come risulla dalle rispettive liste 
di sottoscrizione e noie quitanzate presentale al Consiglio. L'Assem- 
blea, uri ita l'esposizione del detto Rendiconto ed esaminali i titoli 
relativi, lo approva ad unanimità di voli, mandando inscriversi il me- 
desimo negli atti della Società e pubblicarsi per le stampe. Intanto, 
siccome dallo slesso Rendiconto apparirebbe una deficienza di lire 
331, IO, la Società delibera di colmare questo deficit mediante una 
nuota suppletiva di concorso per lire 231, 10, delle quali lire 91, tO 
si preleveranno dalle quote sociali della scaduta annata 18G0 e le 
rimanenti Ire 140 dal fondo Sociale depositato alla Cassa di Risparmio. 

E' pure approvato il Rendiconto presentalo dal Segretario relativa- 
mente alla gestione della Società nella scorsa annata 1869, ed il Ri- 
lancio presuntivo per Tannata corrente compilalo dal Consiglio d'Am- 
ministrazione. Ed in ordine ai Giornali, pei quali si è portata nel 
prcacccnnalo bilancio la relativa spesa di abbuonamcnlo, si delibera 
die per quest'anno debbano essere V Industriale italiana, L Italia 
• agricola, Il Coltivatore e L'Economia rurale. 

Susseguentemcnte si approva ad unanimità di voti l'ammcssionc a 
Soci dei signori Dottore Vincenzo Ratti Professore nel Liceo, e Geometri 
Carlo Roslagno ed Emanuele Tosetli Professori nell'Istituto indù- 
striale e professionale. 

Volendo poscia la» Società Politecnica attestare in qualche modo la 
sua viva riconoscenza verso la Cillà di Chiavari e la benemerita So- 
( cietà Economica della stessa Cillà per la copia e per la scelta qua- 
lità degli oggetti inviati alla prefata nostra Esposizione artistico indu- 
striale, proclamava a suoi Soci Onorari S. E. il Comm. Aw. Stefano 
Castagnola Deputalo del Collegio di Chiavari, ed il signor Cav. Doli. 
Giovanni Casaretto Presidente della prelodata Società Economica, ed 
a Socio corrispondente il suo Segretario Generale Cav. Luigi Podestà. 
Sulla proposta del Socio Cav. Maggiora-Ycrgano era inoltre nominato, 
ad unanimità di voti, a Socio Onorario V illustre Cav. Damiano Muoni 
Membro della Regia Deputazione sovra gli studi di Storia Patria e 
Vice-Presidente della Società Fisieo-Mcdieo-Slalistica di Milano. 

Fallasi in seguito la proposta dal Segretario infrascritto di stabilire 
che ai membri effellivi della nostra Società, i quali dovessero traslo- 
care altrove il loro domicilio, venga conferito il grado di Soci corri- 
spondenti; dopo lunga e viva discussione in proposito si approva la 
proposta modificata dal Socio signor Cav. Teol. Bianchi nel modo 
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seguente All'articolo 7° del Regolamento Ili dicembre 1868 si aggiun- 
gerà: « Coloro i quali, dopo di aver fallo parie della Socielà per uu 
.juiuqueunio, traslocheranno altrove il loro domicilio, se nou dichiarano 
di continuare nella qualità di Soci eflellivi, saranno annoverali fra i 
Soci corrispondenti. » 

Si procedeva finalmente alla nomina degli Ufficiali della Società ed 
alla costruzione degli Ufflci di Presidenza delle due Sezioni, e da 
apposita votazione falla per ischede segrete risultarono clelli i se- 
guenti: 

Presidente — Cav. Avv. Carlo Garbiglia. 

Vice-Presidente — Cav, Teol. Canonico D. Gio. Ballista Longo. 

Consiglieri — Cav. Teol. Avv. Bianchi Prof. Paolo Direttore della 
Socielà degl' Insegnanti — Prof. Giuseppe Bajardi Preside dell' Isti- 
tuto industriale e professionale — Prof. D. Lorenzo Bavera Direttore 
delle Scuole elementari. 

Cassiere — Cav. Teol. D. Gio. Arri. 

Economo — Canonico Oblato D. Lorenzo Bagnaschi. 

Segretario — Cav. Prof. Virginio Vercelli; 

Vice- Segretario — Prof. D. Carlo Gillardi. 

Sezione di Lettere e Filosofìa. 

Presidente — Canonico Teol. Coli. Prof. D. Carlo Vassallo. 
Segretario — Avvocalo Giovanni Savino. 

Sezione Fisico Matematica. 

Presidente — Cav. Prof. Mag|iora-Vergaoo Nolaio Erneslo. 
Segretario — Ingegnere Prof. Vinceuzo Adorni. 
E nulla più essendovi all'ordine del giorno, il signor Presidenlc 
dichiarava sciolta l'Adunanza. 

Il Presidente 
CAV. A**. GIRBItilil* 

// Segretario 
Cav. Prof. VERCELLI. 
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RELAZIONE 



del Cavaliere Avvocato Carlo Garbiglìa Presidente 
della Società Politecnica letta nell'Adunanza generale 
delli 22 gennaio 1870. 



Onorevoli Signori 



Adempiendo all'obbligo imposto dal Regolamento organico della 
nostra Società, io m'accingo a trattenervi brevemente sii quanto 
venne dalla medesima nello scorso anno operato; e tanto più vo- 
lentieri adempio a questo mio debito, in quantochè son lieto di 
poter con fondamento asserire, che essa non venne meno allo 
scopo per cui è instituita, quello cioè di promuovere il progresso 
dell'agricoltura e dell'industria, ed onorare la memoria di quei 
nostri Concittadini, che colle loro opere illustrarono la Patria. 

Cominciando dalle spese osserverete dal resoconto dello scorso 
esercizio che vi sarà presentato dall'egregio Segretario Cav. Prof. 
Vercelli per la relativa disamina ed approvazione, come vi sia 
ancora un fondo disponibile da applicarsi al bilancio dell'anno 1870, 
il cui progetto compilato dal Consiglio d'Amministrazione vi sarà 
pure sottoposto per le opportune vostre deliberazioni. 

La prima opera che si è compiuta, è stata quella delle Confe- 
renze magistrali agrarie. 

La Società deliberava nella seduta del 25 del mese di gennaio 
p. p. di promuovere Conferenze magistrali agrarie, qualora tale 
cosa non fosse attuata dal Comizio agrario. Ma il Comizio appena 
conosciuta la nostra deliberazione., giustamente considerando elio 
l'atte d'accordo colla Società Politecnica, le Conferenze magistrali 
agrarie avrebbero potuto avere più facilmente un esito favorevole, 
c'invitava a tenere in unione col medesimo le suddette Confe- 
renze nei mesi di agosto e settembre, proponendo che la Società 
Politecnica provvedesse il Personale Insegnante, menile euso 
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avreliljj indicata le materie a trattarsi, o si sarebbe riservata la 
parte amministrativa. Accettata tale proposta dal vostro Consiglio 
d'Amministrazione si pensò tosto al Personale; ed invitati i signori 
Soci Professori,. che impartiscono nell'Istituto Professionale l'in- 
segnamento sulle materie indicate dal Comizio, e fatto pure l'in- 
vito ad altre persone, tutti v di buon grado accettarono l'incarico. 
La vostra Amministrazione pensò altresì di rivolgersi agli illustri 
Professori del R. Istituto Professionale di Torino Cav. Panizzardi, 
Commendatore Carlovaris, Commendatore Cantoni, Cav. Lessona, 
Avvocato D'Ancona, Dottore Trucchi, i quali gentilmente annui- 
rono all'invito. Si scrisse pure all'esimio Cav. Perosino Direttore 
della II. Scuola veterinaria in Torino, il quale con una compitis- 
sima lettera espresse il rincrescimento di non poter prender parto 
alle Conferenze a motivo della festa del Centenario della fonda- 
zione della Società Medico- Veterinaria, cadente nell'epoca sud- 
detta, per la quale era specialmente incaricato di dare le conve- 
nienti disposizioni. 

Avuta l'adesione dei signori Professori, si pubblicò dal Comizio 
il manifesto in cui s'indicava che le Conferenze avrebbero prin- 
cipiato il 25 agosto e terminato il 25 settembre, e che venti posti 
gratuiti sarebbero dal Comizio concessi a quei Maestri, che ne 
fossero maggiormente riconosciuti meritevoli. 

Trentatrè Maestri vennero a farsi inscrivere. L'Accademia Fi- 
larmonica gentilmente concesse la sala maggiore per !e Conferenze, 
e l'apertura ebbe luogo il 25 agosto, nella quale occasione l'e- 
gregio Socio Cav. Maggiora Presidente di Seziono leggeva un e- 
laborato ed applaudito discorso. 

Sessanta lezioni ebbero luogo, delle quali quarantacinque or- 
dinarie e quindici straordinarie, ed in media il numero degli U- 
ditori, oltre i Maestri inscritti, non fu minore di settanta indi- 
vidui. 

La disciplina o l'ordine tanto nella scuola, quanto nel convitto 
posto nel locale della Mussa, generosamente concesso dal Muni- 
cipio, sono stati costantemente mantenuti. 

Terminate le Conferenze, ebbero luogo due esami in iscritto, 
su temi estratti a sorte sulle materie insegnate. Ventidue Maesti i 
si presentarono agli esami, otto dei quali vennero giudicati degni 
di premio, e quattro della menzione onorevole. 

Di tutto quanto si è di sopra accennato, si compilò dal vostro 
Presidente e dal vostro Segretario nella loro qualità di Direttori 
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delle Conlei enze, l'uno pei* Ut [iurte didattica, e l'altro per la 
parte amministrativa» una speciale relazione, la quale accompa- 
gnata da all'altra del Comizio, venne trasmessa al Ministero di 
Agricoltura, Industria e di Commercia' le quali relazioni per cura 
del Comizio sono in corso di stampa; e dello medesime vi sarà 
quanto prima trasmessa una copia. 

Nel mentre qui si facevano con ottimi risultati le Conferenze 
magistrali agrarie, in Torino aveva luogo il VI Congresso Pe- 
dagogico, al quale intervenivano quali Delegati della Società gli 
egregi Soci Cav. Teol. Longo e Cav. Teol. Arri, che cosi degna- 
mente già l'avevano rappresentata nello scorso anno al Congresso 
Pedagogico di Genova. 

Nel torinese Congresso i nostri Rappreseli tanti non si limita- 
rono a presentare proposte sulla Istruzione, ma vollero, con l'e- 
lice pensiero, fare una particolareggiata relazione di tutti "gli Isti- 
tuti e dello Scuole elementari si urbane die rurali di questo 
Municipio, e del loro buftti andamento; e fecero conoscere ed ap- 
prezzare talmente gli incontestabili di lui meriti, elio gli venne 
dal Congresso aggiudicato il premio di primo grado. 

Se pertanto con generale compiacenza si videro giustamente 
premiati i meriti del nostro Municipio a niuno secondo nel pro- 
muovere l'istruzione, e se ciò torna a grande onore ilei Corpi» 
Insegnante, la Società in particolare deve essere compresa da le- 
gittimo orgoglio, perchè tale onoranza fu* promossa dagli esimii 
suoi Delegati, ai quali io vi propongo siano resi i pi ll vivi e sen- 
titi ringraziamenti. 

Il giorno diciasette poi dello scorso mese di ottobre aveva luogo 
l'inaugurazione nel civico Collegio del Monumento al chimico 
Giobert, eretto per iniziativa e cura di questa Società. 

Quanto la funzione sia stata solenne, o quale sia stata l'im- 
portanza che si è data a questa inaugurazione, lo provarono l'in- 
tervento delle Autorità locali e di molti illustri Personaggi, e le 
lettere gentilissime del Presidente del Consiglio dei Ministri, de! 
Ministro d'Agricoltura, Industria e di Commercio (I) e di altri 
eminenti Uomini, nelle quali si esprimeva il rincrescimento di 
non poter prender parte airinaugura'zione del Monumento del ce- 
lebre Chimico, e si tributavano encomii alla Società per averne 
presa l'iniziativa. 

E tale e tanta fu la soddisfazione che provò il venerando 
Professore Commendatore Cuntù discepolo , collaboratore , indi 
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successore al chimico Giobert , per essere intervenuto a questa 
funzione, che pochi giorni prima della sua morte dirigeva alla 
Società le più affettuose parole d'incoraggiamento e di lode. 

0 illustre Canta, il cui nome rimarrà imperituro, riposi la tua 
alma in pace; e lascia che la Società Politecnica versi una la- 
grima di compianto sul tuo avello! 

Ed un fiore pure si deponga in segno di ricordanza e dolore 
sulla tomba dell'Uomo dotto, giusto, generoso e principale Fon- 
datore di questa Società, l'Avvocato Professore Giovanni Alberico 
Garino, che la morte improvvisamente colpiva non ha guari in 
Torino, dove da qualche tempo era domiciliato! 

In fine la vostra Amministrazione adempiendo di buon grado 
l'incarico affidatole, trasmetteva ai chiarissimi Professori Cava- 
liere Panizzardi, Commendatore Cantoni, Cav, Lessona, Avvocato 
d'Ancona e Dottore Trucchi i diplomi di Soci Onorarii in atte- 
stato di stima e di gratitudine (2). 

Signori, negli otto anni da che questa Società è instituita, 
molte cose utili ella ha promosso od att uato; e fra queste la fon- 
dazione dell'attuale Istituto Professionale, il quale acquista viep- 
più importanza, ed è fatto segno allo lodi del Governo e de' suoi 
Commissari. 

Eil è con vera compiacenza che io vi parlo di questo Istituto, 
poiché, sebbene presentemente la Società non abbia più alcuna 
ingerenza nel medesimo, essa ha però l'onore di annoverare tut- 
tora fra i suoi Membri e I* L'omo di mente e di cuore che cosi 
degnamente lo presiedo o dirige, e i distinti Professori che con 
intelligente e costante zelo vi impartiscono l'insegnamento. 

1 felici risultati pertanto dalla Società ottenuti, come quelli 
che sono in gran parte dovuti alla concordia e tenacità di pro- 
posito de' suoi Membri, ci sono sicuro argomento a sperare, che 
non solo la Società proseguirà nella stessa via, ma che potrà av- 
verarsi l'augurio fattole in una solenne circostanza da un illustre 
Personaggio a nome dulia li. Accademia delle Scienze di Torino, 
che questa Società Politecnica e pel unitile ano scopo, e per lo 
zelo ed aWrilà che essa pone nel conseguirlo, sarà per divenire 
vos* fiorente da poter rewlvre grandi scitigi al Paese. 

(1) S. E. Il Ministro della Pubblio* Istruzione si degnava farsi rappre- 
sentare dal Delegato Scolastico di questo Mandamento. 

(2) L'esimio Coiuiuuuiat'JN Profo**urc Carlovarw era gii Socio Onorario. 
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RELAZIONE 

del Qtv. Tool. Cali. Loxgo G. B. e del Cav. Teol. Gio. 
Aiuti rappresentanti della Società Politecnica d'Asti al 
VI Congresso Pedagogico Italiano tenutosi in Torino nel 
mese di settembre 1809, letto dal Cav. Tool. Can. Loxoo 
nella generale Adunanza delti 22 gennaio 1870. 



Signori, 



Onorati per la seconda volta del mandato di rappresentare la no- 
stra Società al VI Congresso pedagogico italiano tenutosi in Torino 
nello scorso settembre, compiamo oggi il debito di presentare la 
nostra qualsiasi relazione, dolenti di non aver potuto farlo prima 
d'ora per cause da noi affatto indipendenti. 

E per procedere con ordine, duplice essendo il lìuc, che si pro- 
pongono i Congressi Pedagogici; trattare di tomi che all'istruzione 
primaria e secondaria si riferiscono; constatare per mezzo di e- 
sposizioni didattiche lo stato dell'istruzione, comincieremo a par- 
lare del 1° assunto. 

Come no' precedenti, il VI Congresso fu diviso in due sezioni, 
riguardanti l una la primaria, i'alira la secondaria istruzione. 
Presidente generale del Congresso veniva eletto l'egregio Corani. 
Carlo Bua-Compagni, Segret. gener. l'Avv. Cav. Paolo Boselli, a 
Presidenti di sezione erano nominati l'Ab. Iacopo Bernardi ed il 
Cav. Prof. Giuseppe Somasca. 

Erano 4 i temi sugli studi' secondari, ed Pi frettanti quelli che 
riflettevano l'istruzione primaria. 
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Ecco quali fossero questi ultimi: 

11 l' era dell' insegnamento obbligatorio; il 2* dell'accordo possibile 
e necessario dell'opera educatrice della famiglia e della scuola; il 
3° si raggirava su mezzi atti a promuovere efficacemente l'istru- 
zione ne' paesi agricoli, sul governo dello associazioni educative, 
e dell'uso de' sussidi nazionali e provinciali; scopo finalmente del 
4° era esaminare se e quali apparati riescano utili all'insegna- 
mento primario. 

Noteremo di volo, che nel Congresso torinese, quantunque 
assai più numeroso del precedente, tuttavia ebbe ad osservarsi 
maggiore ordine, particola temperanza di modi, e una tal quale 
parsimonia di parole tino dalle primo sedute; i quali vantaggi 
si ottennero anche per essere stato a ciascun tema assegnato un 
relatore, mercè la quale ultima disposizione fissandosi i cardini 
delle materie a trattarsi ne avvenne, che la discussione procedesse* 
più quieta, più stringente, più parca. 

Entriamo ora senza più in materia. 

Sulla questione delicata dell'insegnamento obbligatorio venne 
fatta del relatore Sacchi la questione: se l'obbligo morale che hanno 
i genitori di istruire e di educare la propria prole possa tradursi 
anche in obbligo giuridico. E potendosi, quali ne sarebbero i li- 
miti? Se si possa ammetterò una sanzione penalo per costringere 
i genitori all'osservanza di tale obbligo? Si parlò prò e contro in 
due particolari sedute: e la discussione fu piuttosto animata. In- 
fine, posti ai voti i quesiti dell'egregio Relatore, venne votato a 
grande maggioranza un ordino del giorno proposto dal signor 
Turiello, col quale si dichiara doversi reudere obbligatoria l'istru- 
zione primaria anche mercè di quelle peno alllittivo che valgano 
a render efficace il dispósto della legge. 

Sul secondo tema dell'accordo della famiglia e della scuola prese la 
parola l'esimio Comm. Ab. Iacopo Bernardi, e lesse ascoltato con 
riverente silenzio la sua relazione; il suo dire fu facile, eloquente, 
ulegantc, dotto. Indi aperta la discussione, si venne ad insistere, 
doversi con tutti i mezzi rilevare l'autorità della famiglia e l'autorità 
magistrale mettendole d'accordo, ai qual fine venne proposto ed 
approvato il seguente ordine del giorno: «venga accresciuta l'au- 
torità e la dignità de' maestri, si abbia nella scelta de' medesimi 
riguardo alla loro moralità, s* imponga alle famiglie l'obbligo di 
chiedere notizie almeno mensili sul profitto degli alunni, siano 
concessi i i-ussidi e i premi c?ptfuialme;rte a quel t'aiK-iulty le cui 
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famiglie si siano tenute in continua relazione colla scuola, e in 
fine nell'insegnamento si procuri di tener viva l'idea della fami- 
glia; » e pe * impedire che questa deliberazione resti lettera morta; 
si approvò che no sia inviata copia a tutti i Municipi!, ed ai Col- 
legi scolastici del Regno. 

Sul tema, delle associazioni educative venne dimostrato dall'e- 
simio relatoro Prof. Somasca, come esse per prosperare debbano 
esser indipendenti; i nomi de' grandi uomini non giovano, ma 
vuoisi l'operosità do' piccoli: questi vedranno bensì con piacere gli 
ufficiali governativi assidersi Tra loro ed associarsi a' loro sforzi; 
ma non debbono mai permettere «l'esserne guidati o comandati; 
oltre a ciò l'associazione presenta ancho il vantaggio morale di 
togliere la gratuità, mentre d'altra parte è a ritener, i che i sus- 
sidi governativi fecondano, non creano. A questo punto il Sacer- 
dote Tam propone, che mercè l'associazione siano presi opportuni 
provvedimenti anche per l'istruzione de' poveri sordo-muti; e cosi 
bella proposta fu votata per unanime acclamazione. 

Per venire ora ai temi sugli studi secondari, il 1° doveva svol- 
gersi sulle scuoio tocniche: il 2° sulla coltura fetnminrio da eie» 
vaisi al grado che conviene alla presente civiltà: il 3° sulle bi* 
blioteche popolari: il 4° sulla ginnastica e sul canto. 

Sul primo tema complesso, il chiarissimo Boselli poneva le sue 
conclusioni: che le scuole tecniche presentisi trasformino in scuole 
professione li; che elopo le elementari segua un corso comune di 
coltura generale di quattro anni, il quale conduca egualmente ai 
corsi tecnici ed ai liceali: che questo corso sia informato special- 
mente da una coltura letteraria: che l'insegnamento classico 
de' licei esteso a cinque anni venga fortemente invigorito, e che 
infine gl'insegnanti del corso eoiftuno siano nominati per con- 
corso, attillandosi tale insegnamento alle provincio ed ai comuni. 
Si eia alle vigilia dello scioglimento del Congresso, lorchè si parlò 
di q«v.36to toma: l'abbondanza, la difficoltà delle materie non permise 
di trattare a l'ondo quelle questioni che avrebbero potuto per la 
loro importanza occupare tutte le sedute elei Congresso, perioditi 
si velò un ordine del giorno, per cui, ritenuta la gravità delle 
proposte e l'angustia del tempo, i cinque quesiti diversi risoluti 
del Relatore siano proposti al futuro Congresso. 

Sui secondo tema l'egregia relatrice signora Giulia Melino- Colom- 
bini, dimostrata la necessità d'accoppiare l'istruzione coli' educa- 
zione, viene ad esprimere il voto che la madre det'ba est-or prima 
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educatrice de' suoi tìgli: ma intanto poiché non abbiamo oggi 
tutto le madri capaci e volonterose, essa scende ad esprimere 
alcuni suoi desideri sull'istruzione e sull'educazione delle fan- 
ciulle, proponendo la classificazione delle scuole in varii gradi 
secondoehè si debbono aprire ne comuni rurali, nelle piccole città, 
ne' grandi centri, assegnando per ciascuna scuola le materie di 
insegnamento. 

Sulle biblioteche popolari sorsero opposte sentenze. 

L'esimio relatore V. Garelli espose all'adunanza nella sua ac- 
curata e chiara relazione alcuni voti, fra i quali, quello che il 
Governo debba venir in sussidio a quelle biblioteche popolari che 
non potrebbero sorgere per iniziativa privata: che i volumi di 
tali biblioteche fossero pochi, ben scelti, ed i medesimi por tutta 
la Penisola allo scopo di mantenere unità d'idee e di sentimenti 
nella Nazione. Sorsero oppositori, e già si andava un po' troppo 
allungando la discussione, quando a troncarla venne proposto ed 
accettato un ordine del giorno, che, pur ammettendo in massima 
le proposte Garelli, le modificava perù nel senso di limitare l'in- 
gerenza governativa, 

Sull'ultimo tema dulia ginnastica e del canto fu ascoltata con 
piacere una ordinata relazione del signor C. Riccardi di Netro 
nella quale spiccò la speciale sua perizia nelle discipline ginna- 
stiche, e dopo matura discussione venne approvato* un ordine del 
giorno con cui, dichiarata necessaria la ginnastica nelle scuole, 
s'invita a studiare i mezzi di introdurla e di ricavarne que' van- 
taggi ond'essaé feconda, essendo vero, che chi è mollemente av- 
vezzo a vivere, ha molle ancor l'attenzione e l'intendere — e 
quanto al canto venne adottato un ordine del giorno proposto dal 
Maestro di musica Mariotti, coi! cui, dichiarata la necessità d' in- 
segnare pratico niente il canto corale alla Gioventù, si propone un 
concorso per la pubblicazione di una raccolta di canti veramente 
popolari, che possano servire di mezzo di educazione. • • 

Detto eosi brevemente dei temi proposti e discussi, ragion vuole, 
che facciamo ora parola di ciò che riguarda l'esposizione didat- 
tica che ebbe luogo nel Palazzo Carignaim. nelle cui splendide, 
sale s'intrattenevano ogni sera a geniale convegno i membri del 
Congresso. Per dirvene alcun che, dovremmo di troppo interte- 
nervi: ci basti osservare che si contavano non meno di 300 Espo- 
sitori per un numero stragrande di libri, «disegni, manoscritti, la- 
vori di macchinette, lavati femminili d'agi», di trapunto, fi a i 
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quali alcuni bellissimi appartenenti ad istituti educativi di Torino, 
Genova, Uologna, Savona, Milano, Napoli, Venezia. 

Tutto poi era stato ordinato e classificato con intelligente cri- 
terio, e col massimo ordine, c fu veramente, più che una mostra, 
una scuola ai moltissimi che accorsi da ogni parte d'Italia si porta- 
rono in quei giorni a visitarla. 

E qui, o Signori, non vogliamo tacervi che per noi particolar- 
mente fu doppiamente lieta quella esposizione, perchè potevamo 
accanto ai nomi di tante altro t ittà italiane leggere anche il nome 
di ASTI: sì, o signori, permettete che noi particolarmente atte- 
stiamo la nostra riconoscenza a tutti quei benemeriti insegnanti 
che fecero si che il desiderio da noi espresso nello scorso anno 
sia divenuto una realtà. 

Aggiungeremo anzi che memori del dovere che incumbe a 
buoni cittadini di far conoscere i meriti del proprio paese, come 
ai figli di far apprezzare le belle doti della propria madre, pen- 
sammo di redigere una qualsiasi relazione in proposito, la quale 
presentammo alla Commissione de' Giurati per l'aggiudicazione 
de' premi. (') 

Fu felice pensiero il nostro ; chè la sommaria esposizione da noi 
fatta, unitamente ai disegni esposti, fece sì che al nostro beneme- 
rito Municipio venisse aggiudicato il premio di primo grado, con- 
sistente in una Medaglia d'argento che già avemmo l'onore di 
consegnare alla nostra Giunta Municipale in un col relativo di- 
ploma, e con una gentilissima lettera del sig. Sindaco di Torino. 

Qui, o Signori, sarebbe terminato il nostro compito, senonchè 
pormeiteteci ancora due parole sulla proposta fatta da noi nel V con- 
gresso, e ripetuta in questo — che cioè, ne' luoghi di educaziono 
e piìi particolarmente in ciascun Collegio, si abbia ad onorare con 
busti, od almeno con epigrafi la memoria di quegli insigni che in 
grande od in umile stato si resero benemeriti della patria e della 
società: proposta la cui lettura nella seduta pomeridiana del G 
settembre non solo fu religiosamente ascoltata, ma da tutti vi- 
vamente applaudita. 

Ma e potremmo noi trasandare la proclamazione ite' premi, e la 
solenne chiusura del Congresso? Mai no, Signori, e benché ab- 
biamo già forse abusato della vostra pazienza, piacciavi concederci 
ancora pochi istanti di benevola attenzione. 

Nel giorno 12 dello scorso settembre destinato alU proclama- 
zione dei premi., ed alla chiusura del Congresso, alle ore 11, alla 
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presenza delle LL. AA. RU. il Principe di Carigùauo e la Du- 
chessa d'Acsta, del Ministro della pubblica istruzione, de'membri 
del Congresso, di quanto v'ha di più eletto per ingegno e per 
cuore in Torino accorsi al lieto convegno, il segretario generale 
Avv. Cav. lìoselli fece un'accurata relazione di tutti gli atti che 
l'assemblea aveva presi a disamina nelle antecedenti conferenze: 
frequenti applausi interuppero il valente espositore: applausi che 
si ripeterono, allorché, terminata la sua esposizione, le LL. AA. 
HR. si compiacquero d'attestargli in modo particolare la loro 
viva soddisfazione. Indi veniva letto dal Cav. Sacchi il nome di 
coloro che vinsero il premio proposto dalla Società pedagogica di 
Milano per il miglior lavoro presentalo al Congres-o. 

Succedeva la lettura dei nomi de 'Municipi!, degli Istituti, dei 
Professori, eie' Librai che erano stati giudicati degni di premio, e 
voi potete di leggieri immaginarvi qual vivo sentimento di gioia 
abbia provato il cuor nostro, allorché abbiamo udito quelle parole: 
« Premio di primo grado Asti — Municipio. — Per lo zelo con 
« cui provvede all'istruzione primaria ed alla secondaria, diurna 
« e serale» » 

Letta la lista dei premiati, il ministro Pargoni con equo e savio 
accorgimento conferiva alla città di Torino la medaglia d onore che 
un suo predecessore aveva istituita per quel Municipio., che sovra gli 
altri si distinguesse per lo zelo nell'istruzione della Gioventù; -disse 
Torino maestra di sacrifizii alle città italiane, e ricordando con quale 
affetto il Pi incipe di Carignano divida da tanti anni con essa dolori 
e gioie, disinganni e speranze, al medesimo consegnava rispetto- 
samente la medaglia perchè per le sae mani venisse al municipio 
torinese nella persona del suo Sindaco tosto consegnata. Uno 
scoppio di applausi sinceri, entusiastici accoglie le affettuose c mo- 
deste parole del Ministro, al quale il Principe stringe con effusione 
la mano. 

A cosi solenne e commovente funzione che ne volgere di tempo 
nè lontananza di uomini e di terra potranno cancellare dalla 
mente di tutti coloro che v'intervennero, posero degnamente fine 
poche nobili .ed affettuose parole del Presidente generale C. Euon- 
compagni, il quale, fatto cenno delle scuole per l'infanzia stabi- 
lite dall'illustre C. Cavour, fece pietosa commemorazione di quei 
due veri Apostoli dell'educazione infantile, ohe furono l'abate 
Ferrante Aporti ed il Comm. Raineri, e terminò col dire che In 
pacifica i-induzione a cui noi tulli resistiamo vivificala da quella 



libertà che non trasmoda in licenza e elio si svolge per mezza 
della soda istruzione e dell' educazione è assai più utile e grande 
di tutte quelle che dal 1780 si fecero in appresso sino ai di nostri, 
perchè questa non sarà contristata dai delitti e dal sangue. 

E qui nel por fine alla nostra relazione, sentiamo il dovere di 
rendervi le grazie piìi vive per la cortese benevolenza colla quale 
ci avete prestato l'attenzione vostra, ripetendovi l'invito che ab- 
biamo fatto nello scorso anno, di concorrere cioè, e, se è possibile, 
anche con maggior copia di lavori, all' esposizione del VII Con- 
gresso che si terrà nel prossimo settembre in Napoli, certi che si 
potranno da Voi cogliere novelli ben meritati allori. 
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Doppio essendo Io scopo dei Cungressi pedagogici; esaminare e discutere 
diversi temi relativi all'istruzione primaria e secondaria: constatare pef mezzo 
«1 i esposizioni didattiche e particolari relazioni i diversi gradi d" istruzione, 
onde si onorano le varie Provincie, i diversi Circondari, i princ ipali Comuni, 
piacque ai sottoscritti Delegati della Società Politecnica d'Asti di sottoporre 
alle savie rillesàioni delle SS. VV. 111. me la seguente brevissima relazione 
sui meriti de'ÌAslcsc Municipio verso la pubblica istruzione, la quale uni- 
tamente alla prima esposizione didattica (forse non troppo svanata e ricca) 
valga a far si che tanti sforzi siano presi in considerazione, ed a meritargli 
almeno un'onorevole menzione. 

E primierameute gl'atto solo un cenno delle scuole di musica, e del sussidio 
di lire mille assegnato all'asilo infantile, che accoglie una media quotidiana 
dì trecento bambini per ciò che liguurda l'istruzione elementare maschile e 
femminile, può asserirsi che fu il nostro fra i primi municipii a riordinarla 
a norma della leggo Boncompagni 4 ottobre 1848, avendo provveduto in 
proposito fino dal 1819-50. 

Nel quale intento perseverando costante, d anno in anno ebbe sempre ad 
accrescerla, cosicché nella città d'Asti che conta i 30,000 abitanti, tn vansi 
ora in Città alunni 1762, cioè maschi 9l>9, divisi in 15 classi, e femmine 
833 in 13 classi; nelle borgate alunni 13G8, cioè maschi 781 e lem mine 584. 
Totale N* 3130 — maschi 1713, femmine 1417. 

E siccome delle regolari scuole elementari possono approfittare soltanto 
i ragazzi e le zitelle, cosi a fare che anche gli analfabeti adulti potessero 
avvantaggiarsi del sussidio benefico dell'istruzione elementare, vennero da 
alcuni anni istituite le scuole serali pe'maschi alle quali intervennero nei 
1868 : 69 in città maschi 630, nelle borgate id. 87; totale 717. 

Nò si tralasciò d'aver cura anche delle femmine, perchè vennero a loro 
vantaggio istituite le scuole festive, alle quali intervennero in N° di i?48. 

RIEPILOGO 

Scuole elementari . . X." 3130 
Scuole per gli adulti . 965 

Totale generale . N.° 4095 

A reggere poi queste scuole sono deputati maestri n° 26; cioè 18 in città 
compreso il Direttore, ed 8 nelle borgate; -maestre n° 28, cioè 10 in città, 
e 112 nelle borgate; al quale scopo è stanziata nel bilancio municipale la 
somma di meglio che 40,000 lire. 

Per quanto spetta agli studi secondari, trovansi in Asti il Ginnasio, il 
Liceo (municipale) pareggiato ai governativi, le scuole Tecniche, l'Istituto 
tecnico. 
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Nel Ginnasio si contano presso a 100 alunni colla spesa pel municipio di 
lire 6730. 

Parlando del Liceo è a notarsi che colla legge 23 dicembre 1859 essendosi 
stabilito che i Licei governativi fossero eretti soltanto ne' Capo-luoghi di 
Provincia, lasciando però ai Municipii di averne uno proprio sotto diverse 
condizioni, il Municipio Aslcse, non ostante la grave spesa richiesta all'uopo 
(L. 8,300) istituì il Liceo che prese nome ì il: Alfieri, ottenendo che fosse 
pareggiato ai governativi, o nell'unno p p. 1867-68 eranvi inscritti 10 alunni 
il risultalo poi degli esami di licenza liceale (non conoscendosi ancora i! 
definitivo risultato del corrente) fattisi nell'agosto 1868 in questo Liceo e 
corretti dalla Giunta centrale sedente presso il Ministero della pubblica 
istruzione, fu splendido a segno di meritare al Liceo stesso una menzione 
onorevole nella relazione della Giunta medesima. 

Le scuole tecniche si trovano assai frequentate, essendovene il numero 
di 163: cioè 141 alunni e 21 uditori colla spesa di lire 8,900. 

Questo però non bastò al Municipio d'Asti sempre attento ad ampliare t 
diversi rami della pubblica istruzione. 

Già fino dall'anno 1862 s'era fondato per cura d'una Società che si chiama 
Politecnica, e col concorso pressoché gratuito di professori suoi membri, col 
sussidio del Municipio, un Istituto tecnico professionale, il quale avendo fatto 
buona prova e dato non ispregievoli risultati, il Municipio non si contentò 
più di semplicemente sussidiarlo, ma volle fino dal 1867 generosamente ac- 
collarsene la spesa totale in lire 11.000. Tale Istituto nello scorso anno con- 
tava 59 alunni, de' quali 18 addetti alla sezione d'agronomia e di agrimen- 
sura, ed 1 1 a quella di commercio, amministrazione e ragioneria, sezioni 
riputale più convenienti ai bisogni del Circondario Astcse. 

Quanto f5i abbia fatto bene la sua prova n» Ilo s:orso anno, lo attesta 
il Comm. Prof. Carlevaris R. Commissario per gli esami di licenza, che 
ebbero luogo nell'agosto 1868, che volle compiacersi di attestare la propria 
soddisfazione pel lodevcle andamento dell'Istituto medesimo, ed il fatto che 
negli esami di licenza di quest'anno dieci su dodici alunni superarono feli- 
cemente la prova, e due soli furono ritenuti unicamente in qualche materia 
speciale, sopra cui saranno ammessi a far valere la prova di riparazione 
nella prossima sessione autunnale (V. Gazzetta Vffxzxale). 

Nò qui si rista la diligenza dell'Astese municipio per la pubblica istruzione. 

Non è guari, il Ministro della pubblica istruzione con sua circolare ai 
signori Prefetti raccomandava a quei Municipi clic sono in condizione di 
farlo, l'istituzione di scuole d'istruzione femminile superiore, scuole, che 
come dice il Ministro, sono il vanto delle nazioni più civili. Ebbene: il Mu- 
nicipio d'Asti ha già rivolto a quest'oggetto le sue provvide cure, ed Asti 
fra poco non avrà più da invidiare le maggiori città della Penisola a tale 
riguardo. 

Se non che, non bastano a pezza le scuole, non sono sufficienti i buoni 
Insegnanti, ove non s'aggiungono que' sussidi, che sono non che utili, ne- 
cessari a far s\ che l'istruzione riesca con maggior facilità e profitto impartita. 

Gli è perciò che si è da tempo provvisto un gabinetto di fisica, chimica e 
mineralogia encomiato fino dal 1862 da quell'insigne che era nelle scienze 
fisiche il compianto Maiteucci, e che venne sempre d'anno in anno arricchito 
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di nuore macchine della maggior perfeziono; al cui ampliamento venne testé 

destinata una vistosa somma. 

E che diremo della Biblioteca dal Municipio fondata? Acche questa procede 
assai bene, e mediante le offerte de'citladini amanti della pubblica istruzione, 
c colle somme stanziate nel bilancio municipale verrà senza dubbio a rice- 
vere secondo i bisogni de' tempi e le esigenze della sempre crescente civiltà 
■1 voluto incremento. 

Signori, abbiamo forse qualche poco abusato della pazienza vostra; ma 
voi che siete cosi gentili, vorrete perdonarci riflettendo che a quosla som- 
maria e disadorna esposizione fummo spinti dal desiderio vivissimo di far 
conoscere lo stato florido in cui da noi si trova la pubblica istruzione pei 
costanti sforzi dell Astese Municipio che a tale oggetto spende non meno 
di CENTOMILA lire in ciascun anno, e per pregarvi di non dimenticarlo 
• olle vostre savie e prudenti deliberazioni. 
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